
Ieri il vescovo Bonanno ha celebrato
in Duomo la Santa Messa delle Ceneri

«Quaresima, 
cambiamo
la nostra vita»

Il rito dell’imposizione delle Ceneri durante la Messa di ieri in Duomo

La novità del «sussidio»
l sussidio per il tempo di
Quaresima è la novità sinodale.

È visibile infatti la collaborazione
di tre Uffici pastorali,
sperimentata recentemente alla
Giornata per la Vita celebrata.
Infatti nasce con il contributo
degli animatori dell’Ufficio
Catechistico, della Pastorale
familiare e giovanile in vista di
una possibile pastorale sinodale.
È tempo forte per prendere
coscienza della nostra identità di
Popolo sacramentalmente unito
al proprio vescovo in un clima di
ascolto. Possiamo notare infatti
una continuità magisteriale con
la sua nota pastorale «Per un
avvento di fraternità», da Lui
definita come riposta della nostra
Chiesa Diocesana alle situazioni
di indigenza o serie difficoltà
economiche in cui vivono tante
famiglie nel nostro territorio.
Documento che ha avuto felice
eco mediatica, introducendoci
alla Settimana di pastorale
sociale a conclusione della
Quaresima.
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coscienza d’identità

«Chiesa povera per i poveri»
ostenere i presbiteri in una Chiesa
povera per i poveri» è il titolo della

Nota pastorale della Cec che vuole con-
dividere, le ragioni spirituali, pastorali,
economiche e sociali che sono alla base
di una scelta di povertà da parte delle
persone ecclesiastiche. Nella prima par-
te  si riflette sulla povertà, intesa come
“carisma” e come “scelta generosa” del-
la Chiesa e dei suoi ministri ordinati. Nel-
la seconda parte invece, alla luce della
riflessione teologico–pastorale prece-
dente, si vuole ripercorrere il senso ec-
clesiologico e pastorale, prim’ancora che
economico e giuridico, dell’attuale si-
stema di sostentamento del clero catto-
lico in Italia. Mons. Salvatore Nunnari, ar-
civescovo di Cosenza e presidente Cec
nella presentazione sottolinea: «Dall’in-
contro con i vescovi è emersa l’esigenza
di sollecitare il clero calabrese a impe-
gnarsi con maggiore senso di responsa-
bilità in questo servizio e di coinvolgere
i fedeli nel sovvenire alle necessità del-
la Chiesa in maniera sempre generosa».

S

DI LEONARDO BONANNO *

a ieri, mercoledì delle Ceneri, ha
avuto inizio la Quaresima, che la
Chiesa vive fin dal IV sec d. C. 

Sono i 40 giorni che precedono la Pasqua
durante i quali siamo invitati dalla liturgia
ad intensificare il nostro impegno
spirituale per un vero cambiamento di vita,
nel nostro pensare, nel parlare,
nell’operare. La Quaresima è denominata
tempo forte perché tale dovrà essere il
risveglio della nostre coscienze nel saper
riconoscere di essere peccatori perché nel
caso contrario non si verificherebbe
l’incontro tra noi e Dio. Infatti  “Il Signore

D
è venuto per i peccatori non per i giusti,
come il medico per i malati e non per i
sani! (Mc 2,17)”.  E Paolo aggiunge: “Il
primo dei peccatori sono io!” (1Tm 1,15).
Così si esprimono anche i Padri del
deserto: “Chi riconosce il proprio peccato è
più grande di chi fa miracoli!”. Il rito delle
Ceneri intende significare la nostra miseria
umana, la necessità  della conversione

costante e la fiducia nel Vangelo. Quale
programma essenziale della Quaresima si
ripropone alla Chiesa un più attento
ascolto della Parola di Dio, una preghiera
più assidua e il digiuno quale segno di
penitenza e di mortificazione, insieme con
la prossimità ai nostri fratelli.  
Il Vangelo ci ricorda: “Non di solo pane
vivrà l’uomo” (Mt 4,4) e “saremo giudicati
sull’Amore” (….)  Per questa Quaresima
nel suo messaggio papa Francesco ci invita
a riflettere sull’espressione di san Paolo:
“Cristo da ricco che era si è fatto povero
per arricchirci della sua povertà (2 Cor
8,9). 
Dio non è venuto nella potenza e nella
gloria ma nella povertà fino a morire sulla
croce (Gal 5,11). È lo stile di Dio: servire
per amore; questo diventa via di ricchezza
non mondana ma divina perché ci
consente la comunione con Dio e con i
fratelli. Dice ancora il papa: la fede nel
Cristo è capace di generare il vero amore:
quello che ci è richiesto per partecipare un
giorno alla gloria trinitaria. Auguro a tutta
la comunità diocesana un cammino
quaresimale sotto la guida dello Spirito di
Dio per non cedere alle tentazioni del
maligno che anche oggi insidia la nostra
vita.  

* vescovo

Il nuovo libro su Natuzza
stato pubblicato il deci-
mo volume  “Natuzza di
Paravati” del prof. Vale-

rio Marinelli edito dalla Fon-
dazione Cuore Immacolato di
Maria Rifugio delle Anime di
Paravati. Marinelli è docente
nella la facoltà di ingegneria
all’Unical di Rende, ma è an-
che  il biografo ufficiale della
mistica Natuzza Evolo. Un vo-
lume che porta all’attenzione
del lettore «la fulgida figura di
Natuzza, evidenziandone la
totale dedizione al mistero di
Dio ed il suo profondo amo-
re per l’umanità sofferente».
Il libro ricostruisce la vita del-
la Mistica di Paravati e narra
le opere della Fondazione e
dei Cenacoli di preghiera, con
la narrazioni di eventi straor-
dinari avvenuti dopo la mor-
te di Natuzza di Paravati. 
Vi sono inoltre riportate im-
portanti testimonianze di re-

ligiosi e fedeli laici che con-
tribuiscono a conoscere di-
rettamente del dono prezioso
della Provvidenza per l’intera
Calabria, Natuzza Evolo una
donna che nella semplicità
della vita ha portato a tutti il
Cristo sofferente e risorto. La
riflessione conclusiva al volu-
me di Marinelli è stata redat-
ta dal nostro vescovo mons.
Leonardo Bonanno che ha co-
nosciuto la mistica di Parava-
ti. «È questa la mistica del
quotidiano,– afferma monsi-
gnor Bonanno – misurata sul
cristocentrismo evangelico,
che ha vissuto Natuzza Evolo.
La mistica di Paravati, infatti,
ha vissuto la sua straordinaria
esperienza sapendo coniuga-
re le altissime visioni di Dio
con la quotidianità della sua
vita.   
Questa straordinaria espe-
rienza di Dio porta l’umile e

semplice donna di Calabria a
vivere fenomeni di ordine so-
prannaturale, tra i quali tro-
viamo quelli d’ordine intel-
lettuale (le visioni angeliche,
le locuzioni o parole sopran-
naturali, la profezia, e così via)
ed altri chiamati “psicofisici”
(come le stimmate, la levita-
zione, l’astinenza prolungata,
le irradiazioni luminose dei
corpi e gli effluvi odorosi). Ma
nella sua esperienza mistica
spicca ancora la spiritualità
mariana, fondata sul cantico
del Magnificat anzi la sua vi-
ta è stata un “magnificat”, che
lei ha cantato al Signore, no-
nostante la sofferenza e le cro-
ci. 
Dopo lo stupore iniziale, do-
vuto a queste manifestazioni,
Natuzza ha preso progressi-
vamente coscienza del valore
esemplare della sua esperien-
za».

È

nomina

Angela Marsiglia
riconfermata
presidente dell’Ac

conclusione dell’Assemblea diocesana
di Azione cattolica, tenutasi nel centro
diocesi domenica 16 febbraio scorso, e

del successivo Consiglio Diocesano svoltosi
il 27 ultimo scorso è stata presentata – come
prescrive lo statuto – al Vescovo una terna di
nomi candidati alla presidenza. Monsignor
Bonanno ha così confermato per il prossimo
triennio di vita associativa Angela Marsiglia,
Presidente uscente. Angela Maria Marsiglia
nata a Praia a Mare il 19 gennaio 1957,
sposata, tre figli, casalinga con brevi
parentesi lavorative: qualche esperienza di
insegnamento, titolare di un’attività
commerciale e di una piccola impresa
artigianale per dieci anni fino al 2004. 
Maturità classica e magistrale, studi
universitari presso la facoltà di Economia e
Commercio. Dal 1993 al 2000 prima
consigliere poi assessore
nell’Amministrazione Comunale di Praia a
Mare. Da 23 anni catechista nella parrocchia
San Paolo Apostolo in Praia è stata anche
responsabile Acr parrocchiale dal 1993 al
2000 poi presidente parrocchiale di Ac fino
al 2007 e responsabile adulti fino al 2013.
Consigliere diocesano di Ac dal 2004 poi
vice responsabile di Acr nel triennio 2007–

2011 e dal 2011
presidente
diocesano. È
membro del
Consiglio
parrocchiale e
segretaria del
consiglio dell’Unità
Pastorale di Praia e
da 5 anni ministro
straordinario per la
Comunione. 
Il vescovo ha altresì
confermato l’équipe

degli assistenti diocesani: don Giacomo
Benvenuto (Assistente Unitario); don
Fabrizio Ammenda (Settore Adulti); don
Francesco Lauria (Settore giovani) e don
Mario Barbiero (Settore Acr). 

Nomina segreteria Irc
n data 1 marzo il Vescovo ha nominato il
diacono don Angelo Longo Segretario del-
l’Ufficio diocesano per l’Insegnamento del-

la religione cattolica; egli subentra nell’incari-
co al diacono Adriano De Iacovo.
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Belvedere Marittimo. Ultimati i lavori 
alla copertura nella chiesa del Ss. Crocifisso 

fine febbraio sono stati ultimati i
lavori di riparazione e parziale ri-
facimento della copertura presso

la chiesa del Santissimo Crocifisso di
Belvedere Marittimo necessari a causa
delle gravi condizioni di degrado in cui
si presentava l’edificio sacro per il dis-
sesto e l’ammaloramento degli elementi
di copertura che procuravano copiose
infiltrazioni di acqua piovana nell’aula
liturgica. I lavori, interamente finanzia-
ti dal Ministero per i Beni, le Attività
Culturali ed il Turismo, sono stati pro-
gettati e diretti dall’arch. Rossana Baccari
con la collaborazione del geom. restau-
ratore Giancarlo Del Sole della Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici di Cosenza. L’intervento è sta-
to eseguito dall’Impresa Salvatore Gen-
tile di Cosenza ed ha comportato la ri-
parazione delle capiate lignee median-
te tecniche e materiali compatibili con
le preesistenze. La Chiesa del Crocifisso
era stata precedentemente chiusa al cul-
to dopo le segnalazioni agli organi com-
petenti del parroco don Giovanni Ales-

si che, in più di una occasione, aveva
sottolineato il grave stato di degrado
strutturale dell’edificio e i pericoli per la
tutela del maestoso crocifisso ligneo
(1700) che si venera nella chiesa. La pre-
ziosissima statua lignea, negli ultimi an-
ni è stata oggetto di approfonditi studi
e ricerche raccolti dallo studioso cala-
brese Dott. Francesco Samà in una im-
portante pubblicazione storico–docu-
mentaria che sarà presentata a Belvede-
re Marittimo nei prossimi mesi. All’in-
tervento eseguito dalla Soprintendenza
Bap sulla Chiesa seguirà un secondo lot-
to di lavori, cofinanziato dalla parroc-
chia e dalla Conferenza episcopale ita-
liana che riguarderà il consolidamento
della cupola e il restauro dell’apparato
architettonico e decorativo. Nelle scor-
se settimane si è appreso che anche il Co-
mune di Belvedere  interverrà sulla Chie-
sa del Crocifisso con un terzo lotto di
lavori cofinanziato dalla Regione Cala-
bria con apposito decreto dell’Assesso-
rato Lavori Pubblici

Giovanni Terranova
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Angela Marsiglia

Il Masci in festa
abato 22 febbraio la
Comunità

Movimento Adulti Scout
Cattolici Italiani (Masci)
di Belvedere Marittimo
ha celebrato  il suo 25°
anno di fondazione.
Dopo l’alzabandiera e
cerchio di apertura con
i saluti di don
Gianfranco Belsito, di
Dina Veltri e Franca
Capano, il vescovo
mons. Leonardo
Bonanno ha celebrato
la Santa Messa dove
l’Agesci di Belvedere ha
rinnovato la Promessa
Scout. Una giornata
all’insegna della gioia e
della condivisione nel
ricordo di questo lungo
percorso iniziato nel
lontano 1988.

S
venticinquesimo

Diocesi online
con il nuovo sito Web

Insieme con voi
innovato nella
grafica e

usabilità, il sito web
della nostra diocesi è
raggiungibile
all’indirizzo:
www.diocesisanmarc
oscalea.it. Presenta le
persone, gli
organismi, le
strutture con
l’informazione e
l’approfondimento.
Progressivamente e
costantemente
verranno aggiornate
tutte le sezioni; che
con l’ausilio di tutti
dovrà diventare in
tempi brevi
strumento di
comunicazione e
comunione
ecclesiale.

R
comunicazioni socialiA Rovito le esequie

del piccolo Carmine
ggi pomeriggio saranno celebrate a Rovito le
esequie di Carmine De Santis, ragazzo di ap-

pena 11 anni, vittima di un gesto insano della stes-
sa madre, che ha lasciato tutti sgomenti per un fat-
to così grave da lacerare il tessuto della comunità
parrocchiale, che si ritroverà in preghiera nell’an-
tica chiesa di S. Barbara. A presiedere il sacro rito
sarà l’Arcivescovo di Cosenza – Bisignano mons. Sal-
vatore Nunnari e a fianco il vescovo di S. Marco A.–
Scalea mons. Leonardo Bonanno, che nel lontano
1974 iniziava il suo servizio di parroco in quella par-
rocchia, rimanendovi per 15 anni. Pertanto don
Nardino, come ancora oggi lo chiamano i suoi fe-
deli rovitesi, conosce bene le due famiglie oggi ac-
comunate da un dolore straziante, che solo la fede
cristiana può lenire. Carmine era piccolo ministrante
all’altare, accanto al parroco don Antonello Gatto,
anch’egli partecipe di tanta sofferenza. Il rito fu-
nebre sarà celebrato con i paramenti di colore bian-
co per sottolineare il candore del ragazzo scom-
parso, e il destino di gloria riservato a lui come a-
gli angeli e ai beati del Signore.

O

Il Pastore ha spiegato su che
cosa fondare in questo Tempo
l’impegno spirituale:
«Un più attento ascolto 
della Parola di Dio, 
una preghiera più assidua, 
il digiuno, segno di penitenza»

ARGENTANOSCALEA

Pagina a cura 
dell’Ufficio Stampa Diocesano

via Duomo, 4
87018 San Marco Argentano (Cs) 

Tel.: 0984.512059 - Fax: 0984.513197

e-mail 
direttoreucs@diocesisanmarcoscalea.it

2
Tutti gl’impegni pastorali
Sabato 8 . Alle ore 18 prende parte a Belve-
dere al Premio Donna del Cif. Giovedì 13. O-
re 10, presso la Colonia S. Benedetto di Cetra-
ro, ritiro Spirituale del clero, guidato da don
Nino Pangallo direttore della Caritas Regio-
nale che riprenderà la riflessione sul tema “Spi-
ritualità e impegno sociale secondo la Evan-
gelii Gaudium di papa Francesco”. Lunedì 17.
Alle 18 celebrerà a San Gaetano in Cosenza.

agenda

SANMARCO
Giovedì, 6 marzo 2014


